
 1 

PONTIFICIO  ISTITUTO  MISSIONI  ESTERE 
UFFICIO  AIUTO  MISSIONI    

SETTORE PROGETTI 
Via Mosè Bianchi, 94 – 20149 MILANO  Tel.: 02-43.82.01  Fax: 02 43.82.23.16   

e.mail: progetti@pimemilano.com 
 

Progetto n. K 179 
 

Ampliamento del centro di accoglienza e scuola elementare e media 
per studenti orfani e poveri 

 

VISSANNAPETA  -  Andhra Pradesh - INDIA 
 

L’India è una grande nazione che copre 3.287.588 Kmq, conta una popolazione di oltre un miliardo di 
persone ed è suddivisa in 25 stati e 7 unioni territoriali. 
Il Paese è formato da tre grandi regioni naturali: l’Himalaya: lungo il confine settentrionale; la pianura 
del Gange: fertile e densamente popolata e l’altopiano del Deccan: al centro-sud. 
Il clima è determinato dai monsoni: caldo e secco per otto mesi all’anno, molto piovoso in estate. 
Gli indiani costituiscono una molteplicità i razze, culture e gruppi etnici. La maggior parte discende dai 
popoli indoeuropei che crearono la civiltà vedica ed imposero il sistema delle caste che sopravvive 
ancora oggi.  
Le lingue ufficialmente riconosciute sono 18, di cui la più diffusa è l’Indi. 
La capitale è New Delhi con oltre 11 milioni di abitanti (stima 1995). 
La moneta è la Rupia indiana 
Le religioni: Induisti, 83% - Musulmani, 11% - Sick 2,5% - Minoranze cristiane e buddiste 

 
I Missionari del P.I.M.E. in ANDHRA PRADESH 
 

I missionari del PIME hanno iniziato qui il loro apostolato nel 1855 e da allora  hanno fatto sorgere, una dopo l’altra, le 
diocesi di Hyderabad, Warangal, Vijayawada, Eluru, Nalgonda e Khammam. 
Con sacerdoti, suore e vescovi indiani hanno costruito chiese, scuole, ospedali ed altre strutture necessarie al loro 
apostolato.  
I cattolici superano ormai il milione e sono raggruppati in più di 500 parrocchie in ca. 1000 villaggi.  
Il PIME ha aperto da alcuni anni due seminari per le proprie vocazioni ed ha già una dozzina di sacerdoti indiani. 
 
L’Andhra Pradesh e Vissannapeta 
L’Andhra Pradesh (cioè lo stato dell’Andhra) è situato nell’India centro orientale. E’ grande quanto l’Italia e conta più di 
70 milioni di abitanti. La capitale è Hyderabad (tre milioni di persone, circa). 
Vissannapeta è un capoluogo situato nel distretto di Krishna (diocesi di Vijayavada) al quale appartengono 16 villaggi 
che distano dai 5 ai 25 chilometri.  La popolazione conta ca. 40.000 persone di diverse religioni e denominazioni.  
La parrocchia di Vissannapetta è stata fondata nel 1955 da P. Mario Fumagalli ed è attualmente diretta da un altro padre 
del P.I.M.E.: P. Gorge Puthempura. 
 

LA SITUAZIONE DEI PIU’ DEBOLI 

Gran parte dei Cattolici appartiene alla categoria sociale più disprezzata e sfruttata, quella degli Harijans, parola che 
significa "figli di Dio" data loro da Gandhi, perché gli indiani imparassero a rispettarli.   
In realtà erano e sono i Pària, i fuori-casta, gli intoccabili, i servi della gleba….  
Questa fascia di popolazione viene considerata ‘impura’, non può rivendicare diritti, viene tenuta ai margini della 
società civile e, da sempre, è destinata ai lavori più umili. 
 
 Anche se qualcosa sta cambiando e migliorando nei loro 
riguardi (specie a livello governativo), è ancora lunga la 
strada da percorrere.  
Per agevolare questo processo, i nostri missionari, i 
sacerdoti e le suore indiani hanno aperto decine di grandi e 
piccoli convitti e scuole per permettere ai ragazzi di bassa 
casta o dei Pària di crescere in  ambienti sani, avere la 
possibilità di nutrirsi regolarmente ed accedere ad 
un’istruzione scolastica che permetta di  assicurare loro un 
avvenire migliore.  
Anche il Governo locale dell’Andhra per un trentennio ha 
sostenuto l’impegno dei religiosi versando ai convitti per 
ciascun ragazzo fino a 50 rupie (poco più di un euro) al 
mese. 
Successivamente, al subentro di un altro governo, 
condizionato da organizzazioni politico-religiose estremiste 
Hindù, questi aiuti sono stati soppressi. 
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I padri Italiani del PIME sono ormai ridotti a 15 perché il Governo indiano, da tempo, non concede più “visti” di ingresso. 
Quei pochi, però, continuano a lavorare intensamente, soprattutto a favore dei più poveri ed emarginati. 
Le Diocesi, trovandosi sempre più in difficoltà per il mantenimento di tutti questi ragazzi e non potendo contare se non su 
contributi simbolici e sporadici, in natura, da parte delle famiglie (prevalentemente riso) si sono appellate al buon cuore 
dei benefattori italiani. 
Nonostante le difficoltà, i missionari ed i sacerdoti locali continuano ad accogliere nei convitti e nelle scuole 
non solo i ragazzi cristiani, ma anche gli indù ed i musulmani bisognosi, senza alcuna discriminazione. Al 
contrario i governi locali negano il diritto di accedere a borse di studio o a forme di aiuto ad ogni studente cristiano. 
La popolazione cristiana di Vissannapeta conta circa 4300 persone sparse in 16 villaggi.  
In alcuni di questi villaggi non esiste neanche la scuola elementare.  
La gente di bassa casta (Paria o Dalit), che lavora nei campi e viene pagata quotidianamente, può solo contare su 
occupazioni sporadiche e stagionali, per questo non ha i mezzi per mandare i figli a scuola. 
 
Il PROGETTO (Responsabile: P. George Puthempura del P.I.M.E.) 
 

Nel 2003 Padre George Puthempura, Missionario 
del Pime, realizzò un  Centro di Accoglienza e 
Scuola Elementare e Media per orfani e studenti 
bisognosi a Vissannapeta. 
Questo progetto prevede l’ampliamento dell’edificio 
allo scopo di creare ulteriori posti letto per i 
numerosi ragazzi provenienti da villaggi lontani e 
quindi costretti a fermarsi all’otello.  
 
 
BENEFICIARI 
 
Attualmente Padre G. Puthempura è in grado di 
ospitare fino a 60 bambini. Questo progetto darà la 
possibilità di raddoppiarne il numero ed arrivare a 120 
 
 
STIMA DEI COSTI: 
Il progetto prevede l’innalzamento dell’edificio adibito a refettorio per creare un vasto salone che possa ospitare 
ca. 60 bambini – Il costo per la realizzazione ammonta a Euro 27.180.- 
 
 
 

 
Padre George Puthenpura, insieme ai 
suoi ragazzi, ringraziano tutti coloro che 
vorranno aiutarli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Marzo 2007 

 
 
 

Per richiedere ulteriori  informazioni, è possibile contattare l’Ufficio Aiuto Missioni del PIME - tel. 02 438201 
 e-mail: progetti@pimemilano.com, o visitare il sito www.pimemilano.com 

 
Se desiderate effettuare un versamento di sostegno, siete pregati di citare, nella causale, il numero del progetto: K 179 
 
.   c/c postale n. 39208202 intestato a PIMEDIT Onlus Via Mosè Bianchi, 94 – 20148 MILANO 
.   Assegno Bancario o Circolare, oppure Vaglia Postale a PIMEDIT Onlus, sempre al ns. indirizzo 
.   Bonifico Bancario sul c/c 5733  intestato a PIMEDIT Onlus Via Mosè Bianchi, 94 MILANO – presso: 
    Credito Artigiano Sede, P.za S. Fedele, Milano (ABI 3512, CAB 01601, CIN N), inviando poi copia dell’avvenuto 
    Bonifico via fax al n. 02 4695193,  specificando nome, cognome e indirizzo: dati utili ai fini dell’emissione del documento valido per la 
    detrazione fiscale  
. Carta di Credito  - telefondo al n. 0243820322/536 (Visa, Master Card, Carta Si) 


